
Protocollo  coronavirus,
Ravanelli:  “Collaborazione
per  obiettivo  comune,  la
salute dei lavoratori”
L‘accordo raggiunto oggi rappresenta la sintesi tra un’azione
di  Governo  rapida  ed  efficace  e  il  grande  senso  di
responsabilità  di  tutte  le  parti  sociali.

Si tratta di una misura che – come abbiamo sostenuto dalla
prima  ora  –  responsabilizza  ulteriormente  le  aziende  del
Paese.

Il Protocollo sottoscritto questa mattina pone al centro la
sicurezza e la tutela dei lavoratori che saranno garantiti
dalla stretta e puntuale osservanza di tutte le precauzioni
previste.

In questo modo il Paese potrà arginare gli effetti economici
dell’emergenza  che  in  queste  settimane  ha  già  colpito
duramente intere filiere produttive. Oggi abbiamo dimostrato
come Istituzioni, imprese e parti sociali possano collaborare
per raggiungere obiettivi comuni.

Scarica il Protocollo condiviso

Confindustria  Piemonte,  il
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messaggio  video  di
incoraggiamento  alle  imprese
del Presidente Ravanelli
Il Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli ha
affidato oggi a un video – diffuso tramite i canali social
ufficiali dell’Associazione – un suo messaggio di vicinanza e
incoraggiamento  alle  imprese,  piemontesi  e  italiane,  che
stanno  affrontando  l’emergenza  legata  al  Coronavirus,  con
impatti  ormai  dilaganti  su  produzione,  consumi  interni  ed
export.

Un particolare apprezzamento va a lavoratori, lavoratrici e
aziende che stanno mettendo il massimo impegno nel coniugare
una  fondamentale  necessità  di  tutela  della  salute  con
altrettante  esigenze  legate  all’economia.

Confindustria  Piemonte  –  sottolinea  Ravanelli  –  sta
collaborando attivamente con l’amministrazione regionale nel
definire  i  provvedimenti  necessari  a  fronteggiare  questa
crisi. Specifica attenzione va posta al tema dell’export, con
iniziative mirate a preservare il Made in Italy che rischia un
forte indebolimento.

L’impresa  italiana  –  conclude  il  Presidente  –  possiede
comunque  doti  di  resilienza,  flessibilità  e  capacità  di
adattamento che le consentiranno di superare questo momento di
difficoltà, adottando soluzioni alternative efficaci, come lo
smart  working.  Fondamentale  agire  con  unità  d’intenti  e
impegno comune.

Link al video su LinkedIn

Link al video su Facebook
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Confindustria  Torino:  Premio
Industria  Felix  e  Rapporto
PMI del Piemonte
Si è svolta  a Torino la 2a edizione dell’evento riservato
alle imprese più competitive di Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta  Industria  Felix:  le  62  aziende  più  performanti  e
affidabili a livello finanziario Rapporto Pmi Piemonte: cala
il Pil dall’1,2% allo 0,6%

Sono  62  le  migliori  aziende  più  performanti  a  livello
gestionale e affidabili a livello finanziario di Piemonte,
Liguria e Valle d’Asta. Le imprese competitive sono state
premiate  questa  mattina  nella  sede  dell’Unione  Industriale
Torino in occasione della seconda edizione di Industria Felix
–

Il Piemonte, la Liguria e la Valle d’Aosta che competono,
organizzata dal trimestrale nazionale di economia e finanza
Industria Felix Magazine diretto da Michele Montemurro, in
collaborazione  con  Regione  Piemonte  (Por  Piemonte  –  Fse
2014/2020),  Cerved,  Università  Luiss  Guido  Carli,  A.C.
Industria  Felix,  col  patrocinio  di  Confindustria,  Unione
Industriale Torino, le media partnership di Ansa, Il Sole 24
Ore  e  con  le  partnership  di  Banca  Mediolanum,  Mediolanum
Private  Banking,  Sustainable  Development,  Lidl  Italia,
FundCredit e Studio Legale Iacobbi.

 

Qui di seguito l’elenco delle 62 aziende premiate.

PIEMONTE. Alessandria: Metlac, Prisma Impianti, Star, Vezzani.
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Asti: Format, Gestione Ambientale Integrata dell’Astigiano, Il
Panate’ di Mario Fongo & C., Valbormida, Vernay Italia. Cuneo:
Beco, Golosità dal 1885, S.p.a.r., Siscom, Tomatis Lamiere,
Wartsila Apss.

Novara: Brilliantrees, Procos. Torino: 2A, Blue Engineering,
Cultraro Automazione Engineering, Demap, Dylog Italia, Fiat
Powertrain  Technologies  Industrial,  Fiorentini  Alimentari,
Gineprudue  Coop  di  solidarietà,  M.P.E.,  National  Molding
Italia,  Olicom  International,  Sistemi,  Thirdfloor.  Verbano:
Aldo Valsecchi, Emisfera, Mechatronyx, Zinox Laser.

Vercelli:  B.R.V.  Bonetti  Rubinetterie  Valduggia,  Diasorin,
Gallazzini, Officine Arfino. LIGURIA. Genova: Coop. Soc. Il
Rastrello, Deref, Docks Lanterna, Everton, Lisi Arredamenti,
Piam Farmaceutici, Silky, Softjam, Unistara. Imperia: Cantieri
di Imperia. La Spezia: Dott. Ing. Mario Cozzani, Eurocolor
2000,  La  Spezia  container  terminal,  San  Lorenzo.  Savona:
Bombardier  Transportation  Italy,  Coop  Liguria,  Infineum
Italia. VALLE D’AOSTA. Aosta: Av Pluda, C.V.A., Hotel Bellevue
Cogne, Industria servizi ecologici, Les Aigles, Nuova auto
alpina, Valdostana impresa costruzioni.

Nel  corso  dell’evento,  moderato  dallo  scrittore  e
capostruttura Rai Angelo Mellone, sono intervenuti, tra gli
altri, l’assessore all’Istruzione, alla Formazione e al Lavoro
della Regione Piemonte Elena Chiorino, il presidente dell’UiT
Dario Gallina, il presidente di Confindustria Valle d’Aosta
Giancarlo Giachino, per Banca Mediolanum il senior manager
dell’Investment banking Marco Gabbiani e il private banker
Francesco  Mecca,  i  ceo  di  Sustanaible  development  Michele
Chieffi e di FundCredit Claudia Catalano, l’avvocato Lorenzo
Iacobbi dello Studio Legale Iacobbi e Guido Romano (Cerved) e
Luca Pignatelli e Giancarlo Somà (UiT).

È stato presentato, inoltre, il Rapporto Pmi Piemonte 2020
realizzato da Cerved e UiT. Il 2018 si chiude per le imprese
piemontesi con risultati meno brillanti rispetto a quelli del



2017:  un  anno  che,  da  molti  punti  di  vista,  può  essere
definito eccezionale lungo il trend di lenta ripresa iniziata
dopo la crisi 2007-2008.

Tra il 2017 e il 2018, la crescita del Pil regionale è scesa
dall’1,2%  allo  0,6%,  quella  delle  esportazioni  (variabile
cruciale per le pmi) dal +7,8% al -0,1% (in valore) e i
risultati del 2018 e della prima metà del 2019 rallentano ma
non modificano il percorso di graduale riallineamento alla
situazione precedente la crisi, che riguarda gran parte dei
parametri  analizzati:  demografia  d’impresa,  indicatori  di
bilancio, tempi di pagamento, profili di rischio.

In Piemonte sono state costituite 4.160 “vere” newco, il 3,1%
in meno rispetto al 2018. Il dato è comunque allineato in
termini assoluti alla media dell’ultimo triennio. La crescita
registrata  negli  ultimi  anni  è  stata  favorita
dall’introduzione delle Srl semplificate, che rappresentano il
39% delle nuove imprese.

Nel 2019 la dinamica piemontese è meno negativa di quella
nazionale  ma  peggiore  di  quella  del  Nord-  Ovest.  Dopo  il
marcato calo registrato nel 2018, nel 2019 i fallimenti hanno
fatto  registrare  un’impennata  (+23%),  rimanendo  comunque  a
livelli ancora lontani dai picchi registrati durante la crisi.

Leggi il REPORT PMI PIEMONTE 2020

 

Welfare  aziendale,
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Confindustria  Asti:
costituita Rete Astigiana
Il tema del welfare inteso come insieme di beni e servizi in
ambito assistenziale, educativo, previdenziale, ricreativo che
il datore di lavoro mette a disposizione dei propri lavoratori
e  relativi  familiari,  è  un  argomento  di  sempre  maggiore
interesse nell’ambito del mondo del lavoro e costituisce uno
dei uno dei pilastri portanti di una politica aziendale che
sappia conciliare gli obiettivi economici con quelli sociali e
ambientali del territorio di riferimento, una politica che può
essere  definita  con  il  termine  di  Responsabilità  Sociale
d’Impresa.

 

Alcuni fra i principali attori del panorama economico del
territorio astigiano il 20 febbraio u.s. hanno firmato presso
la sede dell’Unione Industriale della provincia di Asti un
protocollo di intesa volto a costituire una Rete Astigiana per
il benessere dei lavoratori e dei cittadini avente l’obiettivo
la  promozione  delle  politiche  di  welfare  aziendale  e
territoriale  finalizzate  a  permettere  una  migliore
conciliazione  e  condivisione  del  tempo  di  vita/lavoro,
l’aumento  della  partecipazione  femminile  al  mercato  del
lavoro, lo sviluppo sostenibile dei territori, la crescita
dell’occupazione con attenzione alle pari opportunità e alle
politiche di inclusione, e condizioni generali di benessere
per tutta la popolazione .

 

L’accordo  è  stato  siglato  dall’Unione  Industriale  della
Provincia di Asti, dalle locali organizzazioni sindacali dei
lavoratori CGIL, CISL e UIL, dalla Camera di Commercio di
Asti,  dal  Comune  di  Asti,  dall’Ordine  dei  Consulenti  del
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Lavoro di Asti, dalla Consigliera di parità della Provincia di
Asti , dal Consorzio Co.Al.A, ed alcune delle aziende del
territorio della nostra provincia.

 

L’accordo impegna i firmatari a diffondere le politiche di
welfare  presso  imprese  e  lavoratori,  sottolineandone  i
vantaggi  economici  e  sociali;  l’auspicio  dei  firmatari  è
quello di raccogliere un numero sempre maggiore di imprese
intenzionate ad adottare modelli aziendali innovativi in grado
di contribuire al benessere dei propri lavoratori e delle loro
famiglie.

L’accordo sottoscritto si inserisce a pieno titolo in una
strategia che opera in un quadro di politiche integrate, che
coinvolge tutti gli attori pubblici e privati, e consiste nel
coniugare politiche sociali, politiche del lavoro e sviluppo
economico,  puntando  alla  coesione  sociale  come  driver  di
sviluppo territoriale;

Fra i principali obiettivi della neo-costituita Rete Astigiana
per il benessere dei lavoratori e dei cittadini :

Costituire una rete di welfare territoriale composta dal
più ampio numero di soggetti, pubblici e privati che
operano  nei  servizi  di  utilità  sociale,  servizi  di
educazione  ed  istruzione,  servizi  di  assistenza  a
familiari anziani e non autosufficienti
Stimolare le imprese ed i lavoratori ad usufruire di un
welfare  territoriale  che  oltre  a  fornire  vantaggi
fiscali e contributivi ai diretti interessati (Imprese e
lavoratori) possano costituire un volano per lo sviluppo
delle attività degli erogatori di servizi welfare del
territorio

Per il raggiungimento di questi obiettivi, la Rete Astigiana
per il benessere dei lavoratori e dei cittadini promuoverà la
sottoscrizione di apposite convenzioni e accordi con gli enti



pubblici  e  soggetti  privati  operanti  sul  territorio  ed
erogatori di servizi di welfare.

Le  convenzioni  così  stipulate  verranno  diffuse  presso  le
aziende ed i lavoratori interessati per permettere la massima
diffusione dei piani di welfare.

 

Crisi  d’impresa,  Robiglio:
“Sempre  più  difficile
l’attività  imprenditoriale
nel nostro Paese”
Siamo abbastanza preoccupati per il perdurare di una mentalità
“anti-impresa” come quella che ispira le più recenti normative
sulle  crisi  d’impresa  e  che  rende  sempre  più  difficile
l’attività imprenditoriale nel nostro Paese.

Lo  ha  detto  il  presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria,  Carlo  Robiglio,  concludendo  i  lavori  del
convegno “La responsabilità penale delle società e degli enti
(D.Lgs. 231/01): stato dell’arte della giurisprudenza e nuovi
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reati”, svoltosi nel pomeriggio del 18 febbraio 2020 a Novara.

«Il rispetto delle leggi e l’etica d’impresa – ha osservato –
fanno parte da sempre della storia di valori e degli impegni
concreti di Confindustria.

Si  pensi,  ad  esempio,  al  “rating  di  legalità”,  strumento
fortemente voluto da Confindustria, che permette alle aziende
virtuose  di  farsi  riconoscere  dai  propri  stakeholder
assicurando premialità nelle misure di sostegno e nell’accesso
al  credito  e  che  è  stato  finora  ottenuto  da  oltre  7.500
imprese, di cui oltre il 90% Pmi, o al “Manifesto per l’etica
d’impresa” che Rossana Revello, alla guida del nostro Gruppo
tecnico per la Responsabilità d’Impresa, sta presentando con
un roadshow in tutta Italia.

Sono davvero tante le aziende che hanno scelto da che parte
stare e si impegnano per il rispetto delle leggi, all’interno
di  un  modello  di  governance  che  deve  essere  sempre  più
permeato  da  una  cultura  manageriale  per  creare  valore
condiviso.

È doveroso ricordarlo, come è doveroso tenere conto di questo



impegno e considerare, al netto
della  rilevanza  dei  reati
previsti dal D.lgs. 231, quella
che deve essere, attraverso un
coordinamento  normativo
adeguato,  una  necessaria
proporzionalità  della  risposta
sanzionatoria».

 

Organizzato  da  Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia  in
collaborazione  con  Confindustria,  Ordine  degli  Avvocati  di
Novara e Aodv 231-Associazione dei Componenti l’Organismo di
Vigilanza,  l’incontro  ha  avuto  come  relatori  Umberto
Caldarera,  avvocato  in  Novara  e  componente  del  Consiglio
direttivo dell’Associazione dei componenti degli Organismi di
Vigilanza, che ha analizzato le nuove fattispecie di reato e
le ricadute sul “Modello organizzativo 231”, Antonio Matonti,
avvocato  e  direttore  dell’area  Affari  legislativi  di
Confindustria,  che  ha  illustrato  l’evoluzione  delle  linee-
guida  elaborate  da  Confindustria  per  l’applicazione  nelle
imprese  dei  modelli  di  organizzazione  e  controllo  in
osservanza a quanto previsto dal D.Lgs. 231/01, e il sostituto
procuratore della Repubblica di Torino, Ciro Santoriello, che
ha trattato alcuni casi di applicazione del D.Lgs. 231 nella
giurisprudenza.

 

 



Confindustria  Alessandria,
GI:  grande  successo  per
evento  sul  passaggio
generazionale
Notevole  successo  per  l’incontro  organizzato  giovedì  13
febbraio  dai  Gruppi  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria
Alessandria e Unione Industriale di Asti.

Il tema “Il patrimonio di Famiglia: accrescerlo, valorizzarlo,
trasferirlo” ha interessato sia i Giovani Imprenditori sia i
Senior, che hanno affollato l’aula di formazione del Ce.S.I.
di Confindustria Alessandria.

Il principale relatore Corso Pecori Giraldi, Wealth Advisor
del partner dell’incontro Banca Mediolanum, ha approfondito
nella  sua  relazione  diverse  tematiche:  dal  pianificare  la
successione  ai  principali  strumenti  per  il  passaggio
generazionale.

Si è infatti trattato degli strumenti giuridici a supporto
della  famiglia,  come  holding  di  partecipazione,  meccanismi
societari,  patti  di  famiglia,  trust,  fiduciarie,  gestione
della liquidità.

Il  tema  è  fondamentale  visti  i  dati  sulla  dinamica
generazionale delle nostre imprese, in particolare quelle di
medie e piccole dimensioni.

Nell’ultimo decennio sono infatti diminuiti di oltre sei punti
percentuali (dal 26,9% al 20,7%) i leader che hanno meno di
cinquant’anni, al contrario gli ultra-settantenni al timone
delle imprese sono saliti dal 17% al 25,5% come si evince da
uno studio della Bocconi.
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Una situazione che rischia, nei fatti, di contrastare con le
regole per un buon passaggio generazionale, come attivarsi
quando l’imprenditore è nel pieno delle sue forze, ricordarsi
che  i  cambiamenti  nel  business/mercato  sono  veloci,
pianificare  il  processo  del  passaggio  e  saper  gestire  i
conflitti.

Senza  trascurare  di  distinguere  l’impresa  dalla  famiglia,
applicare  un  sistema  di  governance  moderno,  valutare  la
competenza più dell’appartenenza.

Tutti  concetti  apprezzati  e  condivisi  dai  partecipanti
all’incontro, che è stato aperto dai saluti dei due Presidenti
dei Giovani Imprenditori, Stefano Ricagno di Alessandria e
Alessandro Scassa di Asti.

Giovani  imprenditori
Alessandria e Asti, incontro
tecnico  formativo  sul
passaggio generazionale
Gruppo  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Alessandria  e
dell’Unione Industriale della Provincia di Asti organizzano
l’incontro  tecnico  formativo  “Il  patrimonio  di  Famiglia:
accrescerlo,  valorizzarlo,  trasferirlo”  che  si  terrà  ad
Alessandria giovedì 13 febbraio alle ore 17, presso la sede di
Confindustria, aule di formazione Ce.S.I.

Il partner dell’incontro è Banca Mediolanum, con i relatori
Corso Pecori Giraldi (Wealth Advisor) e Beatrice Chiti (Global
Family Banker).
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La gestione di un’impresa di famiglia richiede, da sempre, una
notevole  attenzione,  da  parte  dell’imprenditore,  ad  una
pluralità di aspetti che vanno tutti considerati, sia nella
loro specificità, che nel loro concatenarsi e condizionarsi a
vicenda.

ll mercato che muta rapidamente, i concorrenti sempre più
numerosi, i dazi, il mercato estero, le banche e il credito,
lo  Stato  con  il  carico  fiscale,  il  voler  mettere  insieme
tradizione e innovazione, le vecchie generazioni con le nuove,
sono sfide, non facili, che gli imprenditori affrontano tutti
i giorni. Ma non basta.

Quello che è stato creato fino ad oggi, il patrimonio di
famiglia, nel suo complesso, nella sua interezza, è un altro
aspetto che va affrontato nella giusta maniera, per evitare
errori, anche importanti, o inutili dispersioni di risorse
finanziarie.

“Il  tema  del  passaggio  generazionale  è  tra  le  attività
centrali  del  Gruppo  Giovani  –  dichiara  Stefano  Ricagno,
Presidente dei Giovani Imprenditori di Alessandria – e nostra
intenzione  con  questo  incontro,  oltre  ad  un  arricchimento
tecnico,  è  di  conseguire  due  obiettivi:  accrescere  la
partecipazione al Gruppo e favorire, su un tema cruciale per
le nostre aziende, il dialogo tra Senior e Giovani: per questo
propongo  la  partecipazione  congiunta  all’incontro  di
rappresentanti delle diverse generazioni imprenditoriali”.



“Sul  passaggio  generazionale  –  ci  dice
Alessandro Scassa, Presidente dei Giovani
Imprenditori di Asti – ci muoviamo con una
serie  di  iniziative  informative,  con
testimonianze di esperti delle tematiche e
di chi ha già affrontato concretamente la
materia. Dopo l’incontro tenutosi ad Asti
nel  mese  di  luglio  2019  sul  tema
‘L’impresa familiare: costruire un futuro
di successo’ questo nuovo appuntamento è
ancora realizzato insieme ai colleghi di
Alessandria, un rapporto di collaborazione

fruttifero per i nostri rispettivi territori e per la crescita
di noi giovani imprenditori”.

L’incontro, per le modalità operative e pratiche con cui è
stato  progettato,  è  a  numero  chiuso,  riservato  a  trenta
partecipanti,  con  la  disponibilità  di  realizzare  una
successiva  edizione  se  le  iscrizioni  fossero  maggiori.

 

Nati-mortalità  delle  imprese
piemontesi: -1517 aziende nel
2019
La  performance  peggiore  viene  registrata  dalle  imprese
dell’agricoltura e del commercio In base ai dati del Registro
imprese delle Camere di commercio, emerge come nel 2019 siano
nate 25.972 aziende in Piemonte, a fronte delle 24.156 nuove
iscrizioni registrate nel corso del 2018.
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Al netto delle 27.489 cessazioni (valutate al netto delle
cancellazioni  d’ufficio,  in  leggero  aumento  rispetto  alle
26.136 del 2018), il saldo appare negativo per 1.517 unità.

Lo  stock  di  imprese  complessivamente  registrate  a  fine
dicembre  2019  presso  il  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio piemontesi ammonta così a 428.457 unità, confermando
il Piemonte in 7ª posizione tra le regioni italiane, con il
7,0% delle imprese nazionali.

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce in un
tasso di crescita del -0,35%, lievemente migliore rispetto al
dato registrato nel 2018 (-0,45%), e ancora in controtendenza
rispetto alla mediaitaliana (+0,44%) del 2019.

Tra le regioni, la crescita più sensibile in termini assoluti
si registra, ancora una volta, nel Lazio (con 9.206 imprese in
più rispetto al 2018, corrispondenti a un tasso di crescita
dell’1,4%, il migliore tra le regioni), seguito da Campania
(5.746) e Lombardia (+5.073). Sul fronte opposto, oltre al
Piemonte  (-1.517),  sono  Emilia-Romagna  (-1.431)  e  Marche
(-909) le regioni che hanno fatto segnare le contrazioni più
apprezzabili  nel  numero  di  imprese  registrate  mentre,  in
termini percentuali, a segnare maggiormente il passo è stato
il Friuli Venezia Giulia (-0,7%).

“Il  tasso  di  crescita  delle  imprese  piemontesi  è  ancora
negativo, e soprattutto in controtendenza rispetto al dato
italiano:  nel  2019  abbiamo  perso  oltre  1.500  imprese.
L’ossatura del sistema produttivo regionale continua, infatti,
ad essere costituita soprattutto da aziende di piccole e medie
dimensioni, pur ospitando anche realtà più grandi: sicuramente
la frammentazione produttiva non ha aiutato le imprese del
territorio a resistere al meglio alle prolungate difficoltà.

Le  Camere  di  commercio,  in  sinergia  con  gli  altri  attori
istituzionali,  continueranno  a  offrire  tutti  gli  strumenti
necessari per porre fine a questo trend, grazie a servizi di



accompagnamento  all’imprenditorialità,  match  tra  domanda  e
offerta lavorativa e know how innovativo” commenta Vincenzo
Ilotte, Presidente Unioncamere Piemonte. Non emergono novità
di  rilievo  analizzando  la  natimortalità  delle  imprese  per
classe di natura giuridica.

A conferma di un trend ormai consolidato, infatti, il bilancio
del  tessuto  imprenditoriale  resta  positivo  quasi
esclusivamente per merito delle imprese costituite in forma di
società di capitale, che hanno registrato nel 2019 un tasso di
crescita del +2,58%. Continuano a ridursi, invece, le società
di persone (-2,19%) e le ditte individuali (-0,56%), stabile
invece l’aggregato delle altre forme (-0,04%).

alutando i tassi annuali di variazione percentuale dello stock
delle imprese registrate per settori di attività economica, si
osserva  come,  anche  nel  2019,  gli  altri  servizi  abbiano
sperimentato  la  performance  migliore  (+1,44%),  seguiti  dal
comparto del turismo (+0,51%). Negativo l’andamento segnato da
tutti  gli  altri  comparti.  In  particolare  l’agricoltura
(-1,76%) e il commercio (-1,60%) registrano le contrazioni più
elevate. L’industria in senso stretto evidenzia un tasso di
variazione del -1,19%; meno intenso il calo delle costruzioni



(-0,38%)

Le  imprese  artigiane  nel  2019  Concentrando  l’attenzione
sull’aggregato costituito dalle imprese artigiane emerge come,
anche  nel  2019,  queste  realtà  costituiscano  una  fetta
importante del tessuto produttivo regionale e nazionale. Le
oltre  115mila  aziende  artigiane  presenti  sul  territorio
piemontese rappresentano circa il 27% delle imprese totali
della regione. La presenza artigiana risulta più forte nel
nostro  territorio  rispetto  alla  media  delle  altre  regioni
italiane.

A livello nazionale, infatti, l’artigianato raccoglie il 21,3%
delle realtà imprenditoriali. L’anno appena concluso è stato
ancora critico per questa parte del sistema imprenditoriale
locale che ha registrato un tasso di crescita del -0,51%,
risultato lievemente peggiore rispetto a quello del tessuto
imprenditoriale preso nel complesso, ma in miglioramento se
confrontato  con  la  performance  evidenziata  dalle  aziende
artigiane nel 2018 (-1,12%).



Che cosa accadrà alle imprese
torinesi con la Brexit?
Il Regno Unito è il primo Paese a lasciare la UE da quando
l’organizzazione internazionale è stata fondata: Londra aveva
aderito nel 1973 e si ritira 47 anni dopo. L’ultimo passaggio
necessario,  ma  formale,  è  stato  il  voto  di  ratifica
dell’Europarlamento  avvenuto  ieri  sera.

Da  domani,  31  gennaio,  il  Regno  Unito  sarà  quindi  fuori
formalmente, ma ci saranno 11 mesi di transizione durante i
quali i rapporti commerciali con l’UE rimarranno gli stessi;
tuttavia, una legge inglese, creata recentemente ad hoc, vieta
l’estensione del periodo di transizione. Se entro fine anno
non  saranno  raggiunti  gli  accordi  su  tutti  i  punti,  il
Regno Unito sarà comunque fuori.

Se i negoziati dei prossimi mesi non andranno a buon fine,
potrebbero rispuntare i dazi sui prodotti scambiati tra Ue e
Regno Unito e soprattutto il settore agroalimentare seguirà
con attenzione che cosa succederà.

“Molti aspetti economici saranno più chiari nei prossimi mesi
e  si  vedrà  che  cosa  succederà  per  eventuali  dazi.  Una
conseguenza  prevedibile  per  i  nostri  imprenditori  che
esportano componenti di autoveicoli, prodotti agroalimentari o
tessili  è  che  le  pratiche  per  l’esportazione  saranno  più
complicate. Presumibilmente dovranno richiedere alla Camera di
commercio alcuni documenti, come i Certificati di origine.

Già dall’anno scorso i certificati possono essere richiesti
attraverso il pratico invio telematico di CERT’O, ma in questi
giorni a Torino stiamo sperimentando anche la loro stampa
direttamente in azienda – dichiara Vincenzo Ilotte, Presidente
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della  Camera  di  commercio  di  Torino  –  Guardando  poi  alla
nostra bilancia commerciale, vorrei sottolineare che ci sono
molti  imprenditori  che  manifestano  largamente  la
consapevolezza di trovarsi ad operare in un contesto mondiale
con più fattori perturbanti; in particolare stiamo registrando
l’atteggiamento degli imprenditori del manifatturiero e della
componentistica  automotive,  dove  uno  su  tre  è  preoccupato
proprio dalla Brexit. Ma sono convinto che i rapporti con il
Regno Unito continueranno su basi accettabili per tutti e,
come  sempre  nei  momenti  di  crisi,  emergeranno  delle
opportunità anche per le nostre imprese. Dobbiamo capire il
cambiamento,  adattarci  con  maggior  rapidità  possibile  e
inserirci nel nuovo contesto normativo”.

La bilancia commerciale con Torino (al terzo trimestre 2019)

Dal punto di vista economico Torino esporta verso il Regno
Unito circa il 5% delle proprie vendite complessive (dato del
III trimestre 2019).

Nell’export il trend della provincia di Torino vede un calo
con 710,2 milioni di euro (-5,7%), a cui si è contrapposta una
crescita  delle  importazioni  fino  a  304,6  milioni  di  euro
(+5,2%). Il saldo della bilancia commerciale rimane comunque
positivo  (+405,6  milioni  di  euro),  ma  in  peggioramento
rispetto al 2018.

Il  45%  delle  vendite  torinesi  è  imputabile  ai  mezzi  di
trasporto,  in  calo  del  9%  rispetto  al  periodo  gennaio-
settembre 2018. Nella categoria, in particolare, a soffrire
maggiormente sono le esportazioni di autovetture che vedono
una battuta d’arresto del 19%; al contrario le vendite di
parti  e  componenti  di  autoveicoli  si  mantengono  positive
(+1,9%), dato in controtendenza rispetto ai trend riscontrati
verso altri grandi paesi europei come la Francia, dove le
vendite di parti e componenti subiscono un rallentamento del
-4,7%, e la Germania (-0,4%) ed extraeuropei (Stati Uniti
-13,9%).



Se si analizzano altri settori importanti per le esportazioni
verso il Regno Unito spiccano i prodotti alimentari torinesi
(10%), con un trend positivo (+42%). Nello specifico, crescono
le vendite di prodotti da forno (+2,1%) e di frutta e ortaggi
(+9%).

Positivo,  infine,  anche  il  trend  di  prodotti  tessili,  di
abbigliamento e calzature con un’incidenza del 4% in provincia
di Torino, con un aumento delle esportazioni verso il Regno
Unito del +18%

 

Alcuni dati dal settore automotive

Dati  qualitativi  piuttosto  preoccupanti  arrivano  da  alcune
informazioni  dell’Osservatorio  sulla  componentistica
automotive italiana 2019 realizzato da parte di Camera di
commercio di Torino, Anfia e CAMI-Center for Automotive and
Mobility Innovation dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. In
generale, le imprese manifestano largamente la consapevolezza
di trovarsi ad operare in un contesto mondiale con più fattori
perturbanti  che  in  modo  ineluttabile  condizionano  le
proiezioni sul futuro, ma quasi un’impresa piemontese su tre
(stesso trend a livello italiano) si preoccupa per la Brexit
che rende incerto il futuro delle relazioni tra Unione Europea
e Regno Unito.

 

Il  Certificato  di  Origine  –
www.to.camcom.it/certificati-di-origine

Il Certificato di Origine è un documento, rilasciato dalla
Camera di commercio territorialmente competente, che attesta
l’origine della merce e che accompagna i prodotti esportati in
via definitiva.

CERT’O è il servizio che la Camera di commercio di Torino
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mette a disposizione degli utilizzatori di Certificati per
l’invio telematico delle loro richieste. Sulla base di quanto
ricevuto,  la  Camera  di  commercio  effettua  l’istruttoria  e
produce il documento cartaceo (Certificato) da consegnare al
richiedente.  La  modalità  telematica,  che  presenta  molti
vantaggi, può essere usata solo per la presentazione della
richiesta dei Certificati di origine, perché in genere le
autorità doganali estere esigono la produzione della copia
cartacea  con  la  firma  autografa  del  funzionario  camerale.
L’impresa  ritira  il  certificato  richiesto  telematicamente,
senza fare code, tramite un incaricato o inviando un corriere.

In questi giorni è attivo un nuovo servizio sperimentale per
la stampa in azienda dei Certificati di origine. Il servizio è
riservato alle imprese che posseggano almeno uno dei seguenti
requisiti: certificazione AEO, essere esportatore autorizzato
o registrato nel sistema REX o in quello camerale Italiancom.
La  Camera  di  commercio  invia  il  testo  del  Certificato  di
origine in formato PDF con il timbro previsto e la firma
olografa  del  funzionario  responsabile.  Il  file  PDF  dovrà
essere  stampato  sui  formulari  in  bianco  che  verranno
consegnati  alle  ditte  accreditate.  Poiché  la  Camera  di
commercio di Torino è entrata a far parte del network ICC/WCF
(World  Chambers  Federation),  i  certificati  emessi  potranno
essere verificati entrando nel sito 

 

Industrie  a  rischio  di
incidente rilevante
Riprendono dal 23 gennaio al 4 febbraio le esercitazioni dei
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Piani di emergenza esterna degli stabilimenti a rischio di
incidente rilevante situate sul territorio metropolitano.

Si tratta di esercitazioni, coordinate dalla Prefettura di
Torino che ha dato atto a una sollecitazione del Ministero
dell’Interno, che avvengono per “posti di comando” e hanno
preso il via nell’autunno del 2018.

Gli stabilimenti che testeranno i loro piani di emergenza fra
giovedì 23 e venerdì 24 gennaio 2020 sono “Rivoira spa” di
Chivasso, Albesiano Sisa Vernici di Trofarello, Cia Technima
Sud Europa di Roletto, Cartiera Giacosa di Front Canavese.

In particolare, Rivoira Gas produce e miscela numerose varietà
di gas per uso medicale, industriale o civile; Albesiano
produce e miscela vernici per il settore automotive e per
l’elettroisolamento, Cia produce bombolette spray mediante
riempimento con gas propellente; Cartiera Giacosa produce
carta, resine fenoliche e melamminiche e carta impregnata con
tali resine.

A cavallo fra l’autunno 2018 e l’inverno 2019 erano stati
testati i Piani di emergenza di Ahlstrom Munskjo di Mathi, Eni
di Robassomero, Esso Italiana di Chivasso, Carmagnani Piemonte
di Grugliasco, Liquigas, Autogas Nord, Eni e Butangas nel
Comune di Volpiano. L’obiettivo è testare in fasi successive i
piani di emergenza di tutti gli stabilimenti del territorio
metropolitano.

Stabilimenti a rischio “incidente a rischio rilevante”: la
legge ‘Seveso’

Per aumentare il livello di sicurezza degli stabilimenti a
rischio di incidente rilevante, oltre ai controlli e alle
autorizzazioni, la normativa comunitaria di riferimento (tre
direttive europee c.d. “Seveso”, recepite, in ultimo, dal
d.lgs. n. 105 del 26 giugno 2015, che sostituisce il d.lgs.
334/99) individua come essenziale la predisposizione, da parte
delle autorità competenti, di strumenti di pianificazione



dell’emergenza idonei a gestire con tempestività e
organizzazione le fasi immediatamente successive ad un evento.

I principali obiettivi della pianificazione sono:

predisporre e testare uno schema di allertamento
efficace che consenta di venire tempestivamente a
conoscenza dell’evento comunicato, di norma, dal gestore
dello stabilimento;

isolare un’area convenientemente scelta con posti di
blocco stradali, in modo da diminuire il numero di
persone soggette agli effetti dell’evento e da favorire
le operazioni di soccorso e dei Vigili del Fuoco;

indicare le modalità di allarme e il comportamento da
seguire in caso di emergenza;

pianificare le azioni di competenza di ciascun Soggetto
preposto;

fornire e mantenere aggiornato un quadro conoscitivo
dell’attività a rischio e del

territorio circostante.

Nascono così i Piani di emergenza esterni, la cui emanazione,
obbligatoria – salvo particolari e motivate eccezioni – per
tutti gli stabilimenti soggetti al d.lgs. 105/2015, è di
competenza della Prefettura di Torino.

La Città metropolitana di Torino per i Piani d’emergenza

La Prefettura ha incaricato, mediante un decreto prefettizio
la Città metropolitana di Torino per mezzo delle strutture
della Direzione Rifiuti, bonifiche e sicurezza dei siti
produttivi, con il mandato di:

provvedere alla raccolta dati e alla redazione dei Piani
di emergenza esterni (Pe);

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/rischio-industriale/piani-emergenza-esterni


partecipare al gruppo di lavoro tematico del quale fanno
parte anche: Regione Piemonte (Settore grandi rischi
ambientali), Comando provinciale dei Vigili del fuoco di
Torino, Arpa Piemonte (Dipartimento Piemonte Nord
Ovest). Partecipano inoltre la Protezione Civile della
Città metropolitana, la Protezione Civile della Regione
e di volta in volta i Comuni territorialmente
interessati; il gruppo definisce gli elementi
fondamentali della pianificazione sulla base dei dati
tecnici disponibili.

Il Pee è condiviso in una riunione “plenaria” con la
partecipazione dello stabilimento e di tutti gli enti e
società coinvolte a vario titolo, e in seguito emanato con
decreto dal Prefetto di Torino e trasmesso ai destinatari.

 


